
ari 

ES 
Tr 

i f Martedì 
24-20 Anno 

i 
20 

ESC VIA K 

er sha ; 
Febbraio 

CHO od 

9. 1951 
N. 3 \ A 

O | 
; o IN ’UBBL x MA :-Socriperi] bbl. in Italia «SPI»: Udine, via San France- 

> magaz:| giRnziONE e REDAZIONE: Udine, via Prefettura 7 . Tel. 65-20 - Pu 
gr a n eigagzz e svgenes. d'altra. gomme =apr L. 30; Finanziarie e 

è | TRAZIONE: Udine, piazza Duomo 5 - Tel, 24-20 - Casella Postale N. 5 - Conto e ° D 9e ® ° ° h 7 ; Po Pn ; sr n. pet ER e SI 
darei È 5 I) N SP galî L, 501*Sentenze, aste, concorsi L, 75; necrologie L. 50; Dichiarazioni pro 
stri se tal | Mrrente postale N. 9/5469 - Spediz. abb. postale. Gruppo Il - ABBONAMENTI : Periodico regionale d iniormazioni economie pe legali la me si rie der gg emnigniea A e) strazione pino L. 900 - Da ine Li sa - Senna ia ai (Eli ALLORA TESE APE 

Spedizif®à 1 abbonamento postale - Gruppo II —. Esce ogni quindici giorni 
odi ui etti un mese prima della scadenza si intendono rinnovati per î È ; È (e) uu —_ 

rivolger. È ; 5 : . ; rmazioni a t t f t d t ociazioni Auspicata anche a Udine la costituzione di un fronte indipendente pure alia 

nice aeree 

ING 
è spent@ 
ulio Til 

nzionari@. 
"“inanza 
“gi 

i città hi 
li gener@? 
azione @! 

bre Si? 
iva dinî 
o. 

articola! 
anca, at 

nale, sell 

PR 

[ANO 
1sabile Quando nel gennaio 1948 
‘ibunale { iniziammo da queste colonne 
49 K Una serie di articoli intesi ad 
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o - Udif 

Sostituire un fronte allo sco- 
di assicurare alle aule co- 

munali, regionali e parlamen- 
Sti decine e decine di propri 
'UPpresentanti, non fummo 
Purtroppo ascoltati, o, me- 

glio, non fummo presi sul se- 

"io Dominava allora il con- 
Setto politico, e se anche 
Sualche esponente dell’econo- 
Mia fu incluso in qualche li- 

Sta di partito, gli furono sem- | 

Ple preferiti i «politici» e 
pun compresero allora che 
è egno ingenuamente presta- 

Ba gioco delle varie liste 

ot * per evidenti ragioni di 

Portunità, erano state com- 

State con qualche nome ap- 
Partenente alle cosiddette ca- 
SJotie di ‘« tecnici» appun- 

| 

Ì 
sl Per ricavare voti da que- 
nil elettori che — incerti 

" chi votare — avrebbero 
Ori 

va oto le loro preferenze 
SO questi tecnici. 

è svelato e noi 

biamo mai mancato di 
sil © in evidenza questo 

or 
lora ©. errore commesso ai- 

miet_® tutte le classi econo- 
TChESRA. .. 

stintamene, 

Die... a il non gioco 

Mette, 

li 
ki lealtà »tutte.le...forze 

"ercantili e quelle del com- 
‘ercio in particolare, hanno 

‘isto, in questi ultimi anni, 
Setiamente compromessa la 

Sto vitalità, quando addirit- 

Mlinon è stata minacciata 
loro esistenza, soprattut- | 

È Per una insana politica fi- | 
Shziaria e tributaria che 

No, : 
ti "" ha precedenti nella sto- 
Fia nazionale, 

o COTOTOI 
‘elaî CCe- 

A 

tipo SU 
rtisti Vi È stata, infatti, una 

pe di gara a colpire le ba- 
Poli Omiche del Paese e la 

Ica finanziaria ha inci- 
Con tale .violenza sulle 
ti della produzione e dei 
Oto che i dissesti comin- 

fon 

lay, 

da una azio 

| l'applicazione della imposta 

La necessità di una decisa 

ciano. ora a manifestarsi in 

maniera davvero preoccu- 

pante. 

La crisi si delinea partica- 

farmente acuta nel campo 

commerciale e potrà essere 

veramente dannosa per tutta 

l'economia .del Paese in 

quanto essendo il commercio 

l'anello di congiunzione tra 

produzione e consumo, il dis- 

sesto commerciale avrà ine- 

vitabilmente ripercussioni 

tutto 

su 
il corso del ciclo econo- 

mico cenerale, 

Di chi la colpa? E noi di- 
remo francamente il nostro 

pensiero: la colpa è delle 

stesse categorie mercantili 

che, malgrado gli sforzi fat 

ti dalle Associazioni di ca- 

tegoria e dalla Confederazie- 

ne del commercio, non sono 

riuscite a formare in tempo 

un blocco compatto, se non 

di attacco, almeno di resi 

stenza, e non hanno saputo 

approfittere della principale 

arma democratica a loro di- 

sposizione, quale è la scheda, 

per eleggere sinora nei Co- 

muni ed anche al Parlamen- 

to propri rappresentanti, ossia 
uomini della stessa classe 

commerciale, tecnici capaci 

e saggi amministratori quali 

la categoria mercantile sa e- 

sprimere e fornire. 

Succube invece di mesta- 

fori e di loquaci politici, lu 

classe mercantile è rimasta 

pressochè priva di propri 

sponenti sacrificando tecnici 
di indiscusso valore ed am- 
ministratori già provati. Opé- 

rando in tal modo i commer- 

cianti, gli industriali, gli ar- 

tigiani, gli esercenti, i rap- 

presentanti di commercio, 

ecc. non solo hanno mancato 

verso se stessi ma hanno dan- 

e- 

strative attraverso la presentazione di una lista apartitica 

neggiato gravemente l’econo- 

mia comunale, regionale e 

nazionale, che, almeno per ia 

maggior parte dei settori, è 

caduta nelle mani di teorici 

o di incompetenti, e molti 

falliti in ogni ramo di attivi- 

tà sono assurti al fasto di am- 

ministratori della cosa pub- 

blica. 

Le recenti imposizioni tri- 

butarie hanno futto aprire gli 

occhi ai commercianti (e con 
la parola commercianti rag- 

gruppiemo tutti gli uomini di 

affari) ed ecco perchè anche 

a Udine si sono gettate le ba- 

bli interessi delle categorie economiche debbono essere tutelati 
concordia ed alla fiducia 

presa di posizione delle forze economiche per le prossime elezioni ammini» 
di tecnici e di esperti dell'economia friulana 

si di un movimento economi- 

co indipendente che al di 

rà alle prossime amministra- 

tive una propria lista compo- 

sta appunto da tecnici ed a- 

sperti di tutti i rami econo- 

mici. Siamo lieti che la cam- 

pagna iniziata dal nostro fo- 

glio nel lontano gennaio 

|1948 cominci ora ad avere i 
il 

suoi frutti uniamo in e ci 

| questa sana campagna al 

« HI Mattino del 

Lunedì » che sin dal suo pri- 

| mo numero del settembre 

| confratello 

fuori di ogni partito presente- | raggiungimento. di 

scorso ha  battagliato attra- 

| verso aspre polemiche per il 

un risul- 

\fato concreto. 

| Facciamo perciò voti che ie 

| forze commerciali, per la tu- 

diretta ed indiretta dei 

interessi, aderiscano ‘a 

tela 

loro 

questo movimento e sappiano 
avere finalmente fiducia in 

se stesse e riescano a trarre 

dalle proprie file gli uomini 

migliori da mandare alle au- 

le del Comune non solo per 

riscaldare i banchi o per per- 

dersi in inutili discussioni di 

Una interessante trattazione tributaria 

Sulle sperequazioni ed illegalità 
nell applicazione dell'imposta di famiglia 

‘Che si 
espone 

Riportiamo dal battaglie 
ro settimanale «Il Mattino 

del lunedì » questo interes 
sante articolo sulle sperequa- 

zioni che si verificano nel- 

di famiglia: 
«C'è un proverbio, abba- 

stanza diffuso, il quale as 
serisce che «in Carnevale 

ogni scherzo vale»; ma bi- 
sogna riconoscere che lo 

scherzo giocato dai compo. 

nenti la nostra moritura an- 

ministrazione comunale ha 
oltrepassato anche i limiti 
concessi in carnevale. 

fa a Palazzo ?,, si chiede un settimanale locale che 
esaurientemente lo stato. di disagio dei contribuenti 
E' evidente che i nostri 

amministratori, chiusi in 
una torre di vetro a tendi. 

ne abbassate, non odono e 

non sentono quello che si 
agita intorno ad essi. Seguo- 
no - in questo - l'esempio 
dell'attuale regime che pro- 
segue imperterrito senza cu- 

rarsi del profondo dissenso 

che accompagna le direttive 
economiche da esso adottate 
e che porteranno in gravis- 

sima crisi la finanza e l'eco 
nomia della nazione. 

Sembra perfino impossibi- 

le che uomini di così gran- 

de esperienza - almeno per- 

sonale - nel campo dell’eco- 

nomia, abbiano dimenticato 

che nel campo delle imposi. 
zioni tributarie regna una 

legge la quale ha delle ana- 
logie con quella che regola 

il monopolio. Infatti è 
cognizione generale che il 
monopolista non può a suo 

arbitrio elevare i prezzi: po- 
trà farlo sino ad ‘un cerio 

punto. E questo punto sarà 

dato dal prezzo di vendita 

in rapporto ella quantità che 

del prodotto monopolizzato 

Insufficiente portata di un provvedimento 

NATTESA ANCORA DI SOLUZIONE 
problema dei danni di guerra 

a 
Ù unito il Comitato 

il’ risarci to. i di guerra, ostituito a seguito del Con. 
egno di Studi sui danni gi 
Uerra e composto dai rap- 

Tesentanti di' tutte le orga- 
lzzazioni sindacali interes- 

Pine nella tutela delle rispet 
È categorie di. sinistrati. 

no presenti il sen. Or: 
ORESB® e l'avv. Claretti per la 
qui clima derazione del Com. 

l'a» il sen. Pasquini e 
derag; Soster per la Confe- 

i |Ciangt® edilizia, gli avv. 

ncid Congri 8 Gioscia . per la 
‘h Ndustria l'avv. Mar- ol ese R ’ . 

ol. 2 avan: erliri Zoppi e il de. 
Ura, | per la Canfagricol 
iu 6 Pascale per ia 
ONG pranato, l'avv. Bru- 

ERA 

td SORIA pr dr. Bressan per la 
ang ione Bancaria  Ita- 
Sab 1 | Niona © Dragone per ia 

pù dr delle Camere di 
Scio, il dr. Landi per 

SES | f' Gui Nazionale Sinistrati 
tibi Ro dea il prof. D'Alber 
-—-na niversità di Bolo- 

‘ario n fu relatore finan- 
Petar, aSonvegno Gul Se: 

briz;: el Comitato prof. 

Do, 3 OS TEARECRI È BP l'ampia relazione 
Stetario ‘sull’azi ; Svolta O sull’azione sin 

a il Comitato ha 

SE 

preso in esame la situazio 
ne presente dei provvedi 
menti legislativi in. corso 
per il risarcimento dei dan- 
Di di guerra. E’ noto che 
Lo Progetto d'iniziativa par 
amentare presentato. da un 
Sruppo di d S 
valliri, Be hotati (on. Ca- 

i SONAR ci Colitto, Bosco, Foa 
% 7 164 
Sansone, De’ Sa 

drei Cocchi, Gala- 
mandrei) è passate, il i c il 20 gi 
cembre 1950 all'esame, jin 

sede referente, di una com- 
missione speciale parlamen- 
tare, che si è già insediata. 
La stessa Commissione at- 

tende di esaminare congiun- 
tamente il progetto di legge 
governativo che in questi 

giorni è stato completato 
dalla Commissione ministe- 
riale presieduta dall’on. A- 
vanzini, sottosegretario ai 

Danni di Guerra e presen- 
tato al Ministro del Tesors. 

Per quanto non si cono 
sca\ ancora il testo precise 
di questo progetto governa- 
tivo, pure a grandi linee ne 
è noto il contenuto per le 
dichiarazioni ufficiali e per 
le notizie fornite ‘sullo stes. 
so dalla stampa economica. 
Il Comitato ha dovuto pur- 
troppo rilevare che nello 
schema proposto questo pro- 

Il Progetto di legge non appare vantaggioso per le finalità ricostruttive 

getto è assai lontano dai vo- 
ti espressi dal Convegno e 
non rappresenta cert; un 
provvedimento a favore dei 
sinistrati nè vantaggioso per 
le finalità ricostruttive che 

si ripromette. Il diritto. sa- 
biettiva al risarcimento, che 

pure fu accolto nella nostra 
legislazione del 1919 e coa- 

fermato in quella del 1940 
è cra ripudiato e sostituito 
con la concessione dj un 
modesto contributo statale 
Varlamente commisurato  se- 

un EROE 
e la com i danneggiati, 
bordinata Ni n sE n igo del ri- 
pristino integrale dei. beni 
distrutti o danneggiati. Tn 
questa formulazione Ja leg. 

ge diventerà scarsamente o- 
perante ai fimi della rico 
struzione poichè, nella ge- 
neralità dei casi, non si può 
pretendere che il danneg- 
giato ricostruisca con j pre- 
pri mezzi spendendo del sun 
100, per ricevere poi dallo 
Stato il concorso di 10 o 
15: poichè entro queste pro- 
porzioni, grosso mcdo, si ag- 
girano i valori attuali delle 
contribuzioni stabilite,  ri- 

spetto a quello che può 
essere la spesa effettiva e 

# 

corrente necessaria per il ci- 

pristino. 

Discriminazioni ingiustif- 
cate sono ‘ poi contemplate 
dal progetto riguardo la mi- 
sura del contributo attribui- 

to alle diverse categorie e- 
concmiche (artigianato, ‘in- 
dustria, commercio, agricol- 
tura, edilizia, marina), e ve 
ramente paradossale appare 
il criterio di negare a. colo 

ro che diligentemente si so- 
no affrettati a ricostruire 2 
loro spese, îo stesso contri- 
buto pur minimo e differen- 
ziato, che viene stabilito per 
coloro che dovranno rica 
struire. A chi è stato solle- 
cito in quest'opera, riattt 
vando aziende ed imprese 

per il benessere nazionale, 
lo Stato varrebbe concedere 
ora solo i 2/5 di quanto è 
ISposto a dare ai danneg- 

giati che ricsstruiranno in 
futuro. Così come risulta 
congegnata questa lege non 
st presenta quale provvedi- 

mento per il risarcimento ai 

danneggiati di guerra, ma 
sola come un dispositivo per 
reintegrare con una mode- 

sta contribuzione statale le 
spese obbligatoriamente im- 

(Continua in III pagina) 

potrà essere venduta a quel 
prezzo. 

Nel campo economico a 
azione dell'impositore di tri- 

buti è vasta; ma non potrà 
tuttavia su perare un 

minato limite senza stronca 
re la fonte di reddito. 

Tornando ai nostri allegri 
amministratori 0°mumnali è 

evidente che con le ultime 

imposizioni essi hanno in- 
taccato il punto limite del. 
la sopportabilità del contri- 
buente; hanno anzi, iniziato 
ad intaccare la fonte del 

reddito dello stesso, senza 
tener presente che il reddi. 
to del comune sarà elevato 

se forti saranno le possibilità 
dei contribuenti: impoveren- 

do gli stessi il comune ve 

drà gradatamente diminuire 

le proprie fonti d'imposizio- 

Coatica situazione 

Mentre tutto il mondo e- 

conomico italiano, innegab.l- 
mente risento di una situa- 

zione critica che attanaglia 

il mondo (ed è allarmato 
dalla ‘minacciata ed  immi- 
nente di ttatura ta Inomica 

connessi alla approvazione 
delle sconsiderate leggi per 
la delega dei pieni poteri 
in materia economica) men- 
tre, è în corso una sorda 

ribellione. del mondo indi 
striale e commerciale e nel- 
lo stesso partito di maggio 
ranza vasti dissensi minano 

la realizzazione di questa 

antidemocratica iniziativa che 

ha avuto come primo effet- 
to un grave perturbamenz:o 

deì mercati, la nostra ammi 
misirazione comunale, dop? 
aver dato alla luce un pri 
mo illegittimo provvedimen- 
to, quello in materia di de- 
zi extra tariffa, ha creduto 
opportuno - in occasione dei- 

la sua imminente dipartita - 

di concorrere ad emulare :l 

Fisco nell'opera di spoglia 
zione dei contribuenti. Fd 
ha « sfornato » - în forma il 
lecita, come vedremo - mì- 
gliaia di accertamenti per la 
imposta di famiglia, ; quali 
accertamenti hanno un solo 
merito: quello di aver sw 

perato, per arbitrarietà e 
fantasia, l'azione della finan- 
za statale. : 

Mentre scriviamo queste 
note abbiamo sotto il nostro 
sguardo decine e decine di 
lettere di indignata protesta 
con le quali ci si chiede di 
eelvare una ferma, dignitosa 
e vibrata protesta contro un 

deter 

sistema vessatorio che mi- 
naccia di inaridire le fonti 
di reddito di numerose cate- 
gorie di persone e di ceti 
commerciali i quali hanno 

pur largamente contribuito, 
con vero sacrificio, alla ri 
costruzione economica in 

atto. 

Non possiamo dar torto a 

questi cittadini. Conosciamo 
numerosissimi esempi di 
commercianti i quali - dopo 
aver. visto ridurre - (a se- 
guito di ricorso alla G. P. 
A.) di oltre la metà il red 
dito loro accertato dal Co- 

mune, con motivazioni che 
non tornano certo ad onore 

della serenità e del senso di 
giustizia dei nostri ammini- 
stratori in tema di finanze 
(vedi ad esempio accerta 
menti ridotti alla metà per- 
chè « l'imponibile accertato 

dal Comune appare ECCES. 
SIVO ». oppure perchè «il 
giro d'affari indicato dal Co- 

mune è risultato NOTE. 

VOLMENTE. supericre . al 

reale » ecc.) hanno ricevuto 

quest'anno avvisi di notifica 

(Continua in III pagina) 

| partito, ma trattare con com- 

| petenza e buon senso i nume- 

| rosi problemi economici e ri- 

solverli nel migliore dei modi 

con piena soddisfazione dsi 

contribuenti e della cittadi- 

nanza. 

Piinio Palmano 

Per la Mostra dell’ Artigianato 

DI NATALE RICEVUTO 
DAL MINISTRO TOGNI 
Il Ministro Togni ha ri- 

cevuto il prof. Diego Di Na- 
tale, Compresidente della 
Confederazione Italiana del- 
l’Artigianato e Presidente 

dell’Unione Provinciale di 

Udine, e, aderendo all’in- 
vito del Comitato della Mo- 

stra Friulana dell’Artigiana- 

to, ha accettato la presiden- 

za onoraria della Mostra stes- 

sa assicurando che interver- 

rà alla inaugurazione fissata 

per il giorno 30 giugno 

prossimo venturo. 

Il prof. Diego Di Nata- 
le ha espresso al Ministro la 

gratitudine degli artigiani 

friulani — tanto numerosi 

in una piccola regione ad e 

conomia fondamentalmente 

agricola ed artigiana — e gli 
ha recato. il saluto dei com- 

ponenti il Comitato deila 

Mostra nel quale tutti gli 

enti pubblici e privati della 

provincia sono rappresen 
tati. 

Sull' esonero 
di penalità tributarie 

In merito all’esonero dalle 
penalità in materia. tributa- 
ria previste dalla legge sui- 
la perequazione, i] Ministero 
delle Finanze fornisce alcuni 
chiarimenti Per la parte con- 

cernente le tasse e le impo- 

Rappresentanze economiche in Comune 

L'Associazione commercianti 
e le elezioni amministrative 
Ravvisata la necessità di un accordo con gruppi che 
perseguono la tutela degli interessi della categoria 

L'Associazione Commer- 

cianti comunica: « II consiglio 

dei capi gruppo dell’Associa- 

zione dei Commercianti, af- 

fermato il principio della ne- 

cessità che le categorie com- 

merciali siano rappresentate 

nell'Amministrazione del Co- 
mune, dà mandato al presi- 
dente di accordarsi con grup- 
pi che assicurino il raggiun- 

gimento dello scopo nelle 

prossime elezioni amministra- 

tive ». 

Pubblichiamo con piace- 
re questo comunicato della 

Associazione commercwinti 

che afferma la » ce 

una rappresentanza econoni- 

ca in.seno all’Amministrazio- 
ne comunale. Il suo presiden, 
te, infatti, è stato autorizza- 
to alie trattative relative con 
quei gruppi che daranno af- 
fidamento di giungere allo 
scopo. L Asscciaziene 
se prede così ufficialmente 
posizione ravvisando l’oppor- 
tunità di dover mandare in 
Comune esponenti delle clas- 
si mercantili che diano affi- 
damento di capacità ammi. 
nistrative e di sani criteri al 

di sopra ed al di fuori di o. 
gni influenza politica. Se ia 

Associazione è giunta a que. 
sta decisione (che rac. 

coglie il nostro consenso) se- 
gno evidente che ha ricono- 
sciuto la mancanza di esper- 
ti nell’Amministrazione co- 
munale che sta per andarse- 
ne, 0 per lo meno, che gli 
interessi della categoria non 
sono stati trattati nè valuta- 
ti in giusta maniera. 

(N.d.R.) 

Come versare 
le imposte 
dei dipendenti 

Roma, febbraio 

In relazione a talune no- 
tizie pubblicate in questi 

giorni, secondo le quali con 

l'applicazione della legge 
sulla perequazione tributa- 
ria verrebbe sottratto alle a: 

ziende il compito di tratte- 

nere e di versare allo Stato 
le imposte relative alle retri- 
buzioni corrisposte ai loro 
dipendenti, il Ministero del- 
le Finanze precisa che tali 

informazioni sono inesatte. 

A termini delle vigenti di- 

sposizioni, che non hanno 

subito alcuna modificazione, 

essere iscritte al ruolo nén 

soltanto per i propri redditi, 
ma anche per quelli dei di. 
pendenti in base alle di. 
chiarazioni annuali che es. 

se hanno l'obbligo di presen_ 
tare agli uffici finanziari. 

I dipendenti, a loro vol. 
ta, il cui reddito di lavoro 
superi in complesso le Ji 
re 600 mila, sono tenuti per- 
sonalmente a farne la di- 

chiarazione, cesì come vi so- 

no tenuti i dipendenti che, 
pur non avendo redditi di 
lavoro superiori a tale limi- 
te, posseggano redditi di ‘al- 
tra natura e con il totale 
degli uni e degli altri supe- 
rino le annue lire 240 mila, 

importo questo non suscet- 
-tibile di tassazione. Nel pri. 
mo caso la dichiarazione in- 

dividuale è richiesta ai fini 
dell'imposta. complementare 
con aliquota progressiva sul 
reddito di lavoro eccedente 
le lire 600 mila, ad integra. 
zione dell’imposta applicata, 
in via di rivalsa, nella misua- 
ra fissa dell’1.50 per cento; 
nel secondo caso detta di 
chiarazione è richiesta ai fi 
ni dell’imposta complemen- 
tare con aliquota progressiva 
sui soli redditi di altra na- 

le  aziede continueranno ad 

metin 

tura. a 

ste indirette sugli affari, il 

Ministero stabilisce î seguen- 

ti criteri generali ; 

1) Il beneficio dell’esonero 
concerne esclusivamente le 

violazioni commesse anterior. 

| mente al 1. gennaio 1950; 

2) per usufruire del bene- 

ficio è necessario che entro il 
15 giugno 1951, vengano inte- 

gralmente pagati i tributi e 

i canoni dovuti, e che inol- 

tre. siano adempiute nello 

stesso termine le operazioni «è 

formalità prescritte dalle 

leggi relative; 

5) non spetta alcun rim- 
borso delle penalità incorse 

già pagate a tutto il giorno 

15 febbraio 1951 per fatti com. 
messi anteriormente al 1. 
gennaio 1950. Competerà in- 
vece il rimborso a titolo di 

debito per le penalità relati. 
ve sempre a fatti commessi 
anteriormente a] 1. gennaio 
1950, eventualmente pagate 
dopo il 15 febbraio 1951; 

4) per le violazioni già ac- 
certate per le quali risulti e- 
messo provvedimento definiti- 

vo di condanna, glj uflici del 

registro prescinderanno dalla 

riscossione delle inflitte  pe- 
natità qualora il contribuen- 
te, nel termine stabilito dal- 
la legge, provveda al paga- 
mento dei tributi e all’adem- 

pimento delle prescritte for- 
malità e operazioni. Qualora 

invece, per le violazioni giù 
accertate, non sia stato emes- 
So provvedimento di condan- 
na,ovvero il provvedimento 

di condanna non sia comun- 
que divenuto ancora definiti- 
vo, le intendenze di finanza 
trasmetteranno subito gli at- 
ti agli uffici del registro, per- 

chè, a loro volta, invitino i 
contribuentj ad avvalersi del 
beneficio portato dalla legge; 

5) per le contestazioni in 
Corso — per Je quali j relati. 
vi provvedimenti di. accerta- 
mento 6 di condanna (verba- 
le, ordinanza, decreto mini- 
steriale) comprendano più im- 
putazioni per violazioni allo 
stesso tributo, o a tributi di- 
versi — j contribuenti posso- 
lio Senz'altro avvalersi del 
beneficio per alcune soltanto 
delle imputazioni, sempre che 
si tratti di imputazioni netta_ 
mente distinte e separate ira 
di loro, tali che possano es- 
sere Sistemate, prescindendo 
da ogni esame di merito del- 
le imputazioni stesse, 

Per la parte concernente le 
imposte di fabbricaziore e do- 
gane, il Ministero, chiari? 
che l’art. 56 della legge con- 
cede l'esonero dal pagamento 
della indennità di mora e 
dalle pene pecuniarie non an- 
cora pagate, e in cui siano 
incorsi i contribuenti in ma- 
teria di imposta di fabbrica- 
zione e imposte erariali di 

consumo, anteriormente a] 31 

dicembre 1949, L'indennità di 
| mora oggetto della disposi- 
zione, è quella del 

cento. 

6 per 

Per grano e carbone 
approvviggionamenti assicurati 

I quantitativi minimi per 
la denuncia delle scorte 

ROMA. - Si è riunito sotto 
la presidenza del, ministro 
Pella, il Comitato intermini- 
steriale per la ricostruzione, 
E’ stato esaminato il pro- 
gramma degli approvvigiona- 
Menti di grano e dj carbone. 
Dopo che il ministro Lom- 
bardo ha indicato le prove- 
nienze dalle quali il Ministe- 
rc del Commercio estero ritie- 
ne opportuno effettuare l’im- 
portazione di tali merci, è sta. 
to approvato il programma 
formulato, che assicura una 
larga copertura del fabbiso- 
gNo italiano in grano .e car- 
bone per l’anno in corso. 

Il Ministero dell’Industria 
ha reso noto i quantitatiyi 
minimi al di sopra dei quabi 

le aziende industriali e cor 
merciali sono obbligate a pro- 
sentare denuncia in base nl 
D. L. $ gennaio 1951 n. 1. 
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PRESA DI POSIZIONE DEGLI ESERCENTI ROMANI 

Decisa la costituzione di un fronte 

contro le attività extra commerciali 
Il 30 u. s. il Presidente del 

Sindacato Romano Pubblici 
Esercizi gr. uff. Giorgio Giog. 

gi, ha convocato un gruppo 

di commerciantj romanij pres- 
sc la sede della Federazione 
Romana del Commercio in via 

‘Pietro Cossa 41, per procede- 
re all'esame di alcune que- 

stionj interessanti la catego- 

ria ed in particolare quelle 

relative alla situazione. dei 
Pubblicj Esercizi nei confron- 

‘ ti delle vendite effettuate da 
enti extra commerciali, Cei 
re.ativi fornitori, e la que- 
stione delle tariffe delle im- 

poste di consumo. 

Sono intervenuti alla riu- 
njone oltre al Vice Presiden- 

te Confederale gr. uff. Erne- 
sto Spinelli. i sigg.: Bene- 
detti Piero, Dinj Gino, De 

Angelis Romolo, Eleuteri Pie- 
tro, Pagano Ugo, Strocconi 

Giovanni. 
Il gr. uff. Gioggi ha fatto 

presente come da parte di 

numerosi colleghi. venga Jù- 

mentata la concorrenza eser- 

citata da enti extra commer- 

ciali per effetto della quale 

il volume delle vendite va 

| progressivamente diminuendo, 

mentre aumentano e la pres- 

sione fiscale ed altri numero- 

sì oneri che incidono forte- 

mente sui bilanci aziendali, 

Ha rilevato. altresì, che si 

assiste al fenomeno che enti 

extra commerciali e grossisti 

vendano talimi articoli al 

pubblico ad un prezzo addi. 

rittura inferiore a quello che 

viene praticato dalle case ui 

Pubblici Esercizi, fenomeno 

quanto mai grave per le ri- 

percussioni già in atto e per 

quelle avvenire. Rileva anche 

come questi entj extra com- 

merciali, beneficiando di m- 

merose esenzioni. e non gra- 

vati di spese generalj nè «Ji 

personale, abbiano gradati- 

mente estesa; la loro attività 

a tutta la cittadinanza, di 

ventando veri e propri eser- 

cizi pubblici. Infatti si av- 

vantaggiano dei privilegi. 

Dichiara, quindi, che è ne- 

cessario che la «categoria si 

tuteli contro questa dilagante 

invadenza e studi i tempesti 

vi provvedimenti da adotta- 
re. che i presenti sono invi- 

tati a discutere, per sottopor- 
li all'assemblea dei titolari 

dei Pubblici Esercizi che ga- 

rà tenuta prossimamente in 
Roma. In ordine alle forni- 

ture da parte delle case pro- 

duttrici dj prodotti dolciari 

e liquoristicj a questi enti 

extra commerciali, gli inter- 

venuti dopo esauriente esa- 
me, al quale hanno parteci 

pato tutti i presenti, hanno 
deliberato di iniziare una de- 

cisa azione tendente ad €- 

scludere dall'elenco dei pro- 

pri fornitorj quelle case che, 

rifornendo gli enti ertra com- 

direttamente od 

mezzo grossisti, a prezzi dM- 

che inferiori a quelli che ven- 

ai Pubblici 

Isercizi, pongono questi ul- 

timj in una posizione di nei- 

ta inferiorità. Hanno anche 

stabilito di chiedere l’adesio- 

ne dej colleghi romani, allo 

scopo di ereare un fronte 

comune di difesa commercia 

mercialj 

gono praticati 

rà portato a conoseenza. del- 

l'associazione industriali dol- 

ciari e dell’associazione ir 

dustriali liquovistici, per sii | 

sviluppi ulteriori delazione, 

Gli intervenuti sono paks:it 

ti poj all'esame della questio. 

ne delle tariffe delle imposte 

di consumo e rilevandone la 
eccessività hanno stabilito .H 
prendere contatto con i con: 

petenti organi comunali al, fi 

nq di ottenere una maggiore 

perequazione di esse agli ef- 
fetti dell'abbonamento impo- 

sta Consumo sui dolciumi, 

E° stata infine stabilita la 

nomina di un Comitato con- 

posto dej suddetti interventi 

ti, perchè coadiuvi il Presi. 
dente del Sindacato dei Pub- 
blicj Esercizi nella risoluzio- 

ne dei due importantj pro- 

le. Questo loro deliberato sa- blemi, 

Anche questa è bella 
in tema di dazi extra tariffa 

Da qualche tempo abbia- 
mo posto in tono minore 
“a questione dell’ imposta 

da noj scientificamente, de- 
finita «illegittima ». E° una 
vecchia questione, ormai, 
ma che sempre. torna 

galla anche se da parte n0- 

stra si vorrebbe attendere 

la sentenza definitiva di 

Cassazione, sentenza che 

abbiamo buone ragioni di 

ritenere che sarà di con- 

ferma dell’asserto del giu. 

dice d'appello di Bologna. 

Ma. dello parere. | 

di prudente attesa non lo 
sono mo”tj Comuni i quali 

dopo minacce e sospensio- 

stesso 

all'applicazione della più 

assurda forma di imposi- 

zione che una traviata. 

mente fiscale potesse con- 

cepire. 

Amando basarci sui dati 

dj fatto nella nostra pole- 

mica, che non disarmerà 

fino a quando non avremo 

ottenuto piena soddisfazio- 

ne fra i molti casi che »:i 

vengono segnalati, ci sof- 

fermiamo su quello assai 

significativo di La Madda- 

lena. 
Un giorno il Comune di 

La Maddalena decise l’ap- 

plicazione per i prodotti di 

abbigliamento del. dazio 

ni passano alla chetichella consumo extra-tariffi. con 

effetto dali 1. ottobre scor- 
so. Naturale protesta dei 
commercianti presso il pre- - 

fetto di Sassari il quale 
diede loro. perfettamente 
ragione riconescendo che il 

commerciante non poteva 

andare dal cliente a cui 
aveva venduto un. imper- 
meabile o un paio di scar- 

pe a farsi pagare il dazio. 

Il Comune ha poi agito 
in modo curioso e non si 

sa fimo a che punto legale. 
Infatti aveva affidato ad ui 
impiegato e ad una guar- 
dia daziaria ”inearico dei- 

l’imventario presso le sing- 
s gole aziende commerciaii. 

L’inventario fu fatto in 
modo molto approssimativo 
tanto che la ignara mag- 

gioranza dei dirigenti di a- 

zienda ricusò di firmare la 

distinta e i pochi. che lo 

fecero posero. clausole di 

riserva. 
Il sindaco tentò degli ac- 

cordj con i commercianti, 

che non aprodarono a nul- 

sa. Il Consiglio comunale 

in seduta del 28 dicembre 

approvò ancora l’applica- 

zione del dazio con effetto 

dal precedente ottobre. La 

applicazione dell’ imposta 

non, fu però mai comuni 

cata agli interessati, 

E’ legate tutto ciò, noi 

domandiamo? Spetta alla 

Giunta Provinciale chiari. 

re l’equivoca situazione, 

salvo che un commerciante 

del luogo in nome di tutti 

i colleghi non ricorra alla 

Magistratura come ha pie- 

no diritto di fare. 

E questo avviene a Ja 

Maddalena. povera. iso"a di- 

strutta dalla guerra, ‘che 

sopporta duramente le con- 

seguenze del trattato di pa- 

Secondo una interessante relazione del Dipartimento agricolo americano 

-In'aumento la produzione mondiale 
— digenerialimentari nell'anno 50-01 

Washington, febbraio 
A quanto si apprende da 

una relazione ufficiale. del- 

l'ufficio per i rapporti agri. 

coli con l'estero dej Diparti- 

mento americano  dell’Agri- 

coltura, la produzione mon- 

diale dj generi alimentari ha 

continuato ad aumentare 

nell’anno 1950-51. Si ritiene 

infatti che la produzione dei 

più importanti prodotti del. 
[alimentazione raggiungerà 
un livello superiore del 2 
per cento alla produzione 

del 1949 e del 4 per cento 

alla media produttiva ante- 
guerra (1935-39). Per quan- 

to riguarda le prospettive 
f sempre più difficile 

“sarà un ulteriore aumento 
della  preduzione, dato che 

‘in molte zone del mondo la 

produzione agricola ha già 
raggiunto negli scorsi anni il 

massimo livello. Ciononostan- 

te «j mig.iori sistemi tecnici 

dj colture sviluppati nell’ul- 
timo decennio potrebbero es- 
sere applicati su più vasta 

scala e si potrebbero rag- 

giungere in alcune zone li 
velli maggiori di produzione 
con l'ausilio deglj incentivi 
più opportuni. 

La relazione continua tut 

tavia osservando che, nono- 

stante tutti i miglioramenti, 

la preduzione dei generi ali- 

mentàri non ha ancora rasg- 

giunto in termini di calorie 

l'indice prebellico di consumo 

individuale: e ciò in eonse- 

vluenda dell’ineremento de 

mografico mondiale, Comun- 

que il regime personale di a- 

limentazione, che era; sensi. 
‘biumente peggiorato durante 

la seconda guerra mondiale, 
sta ora migliorando. da un 

punto di vista qualitativo. 
La situazione attuale ha 

praticamente annullato ogni 

possibilità che si verifichino 

eccedenze dj alcuni prodotti 

e i prezzi di molti generi &- 

limentari hanno subito anzi 

sensibili rialzi. In molti pae- 

si, sia esportatori che impor- 
tatori. ci si preoccupa Se 
prattutto dei problemi ri 

guardanti l'aumento della 

produzione, la costituzione 

di adeguate riserve dei pr 

dottj alimentari dj prima ne- 

cessità, il controllo dei prez- 

zi e la distribuzione tra ‘e 

varie nazioni dei generi di- 

sponitili, in modo da inte 

grare adeguatamente gli at- 

tuali programmi di riarmo. 
Passando ad ilustrare ia 

situazione nei singoli settori 

produttivi, ia relazione af- 
ferma testualmente : 

| « La produzione mondiale 
dei più importanti cereali, 
eccetto la segala e il gran- 

turco, nell'annata 1950-51 do- 

‘vrebbe essere maggiore che 

nella precedente... Il raccolto 
del riso è stato uno dei mag- 

giorî. realizzati dall’inizio 

della seconda guerra mon- 

diale ed ha superato di cir- 

ca ‘il 2 per cento il raccolto 

dell'annata 1949-50. 
(Iy numero dei capi di be- 

stiame è continuato ad au- 

‘mentare sensibilmente, par- 
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ticolarmente in. conseguenza 

di tre stagioni favorevoli per 
il foraggio e per l’alimenta- 

zione in genere. Il raccolto 

dj patate del 1950-51 ha su- 

perato quello del 1949-50 di 

circa 175 milioni di ettolitri 

e la media prebellica di cir- 

ca 105 milioni di ettolitri ». 

condizioni gene 

rali della produzione agri 

cola. nelle varie parti del 

mondo, la relazione così SÌ. 

esprime : 

Circa le 

«Nell’Europa continentale 

e nel Nordafrica francese la 

produzione dell'annata 1950- 

1951 (raccolti de] 1950 e pro- 

duzione zootecnica del 1950 

1951) supera, a quanto si vi 

tiene, ‘quella dello Scorso al 

no ed è molto vicina all'alta 

media raggiunta attorno al 

1935. 

«La produzione 1950 del 

grano da panificazione, che 

è stata del 92 per cento ri- 

spetto alla media 1955-39 La 

subito una lieve modifica ri 

spetto a quella del 1949, 

mentre la produzione di gra- 

no duro è scesa all'88 per 

cento rispetto alla.stessa me- 

dia prebellica... Il raccolto 

delle patate e delle barba- 

bietole da zucchero è aumen- 

tato invece sensibilmente; il 

raccolto delle barbabietole di 

zucchero ha raggiunto in 

particolare . un. livello. re- 

cord... 

«Considerando la produ- 

zione in generale si ritiene 

che sj dovranno registrare 

diminuzioni solamente in 

Grecia e nej paesi del baci 

no danubiano e def Norda- 

frica, che producono  gene- 

calmente jn eccedenza. Negli 

altri paesi in genere la pro- 

duzione probabilmente regi. 

strerà un aumento rispetto 

all'’annata 1949-50, L'Europa 

occidentale, tradizionalmente 

deficitària in questo genere 

di produzione, nell’anno 1950. 

51 dovrebbe importare una 

minore quantità di viveri, e 

mantenere il livello di con- 

sumo dell’annata 1949-50. 

«Nel Medio Oriente l’an- 

nata 1950 in generale ha da- 

to, dal punto di vista della 

produzione agricola, buoni 

risultati. Salvo alcune. ecce- 

zionj le condizioni di coltura 

sono state. favorevoli, e si 

sono realizzati abbondanti 

raccolti. 

«I raccolti di cereali in 

Turchia, nell’Iraq e in Siria 

sono stati notevoli e quello 

di riso in Egitto buono, per- 

mettendo la costituzione di 

considerevoli scorte per la 

zione sono costituite da uo 

esiguo raccolto di grano in 

Bgitto.e da un raccolto di 

glive molto al di sotto del 

normale in Siria, nel Libano 

ed in Israele. Le condizioni 

climatiche nell'autunno del 

1950 sono state in genere fa- 

vorevoli e si prevede che i 

raccolti saranno buoni anche 

nell’anno in corso, 

«Nonostante che negli 

Stati Uniti nel 1950 la situa- 

zione delle colture sia stata 

meno favorevole di quelia 

dell’anno precedente, ia pro- 

duzione nazionale di generi 

alimentari è stata. relativa- 

mente notevole. Di conse 

guenza, le disponibilità coni 

plessive di generi alimentari | 

hanno raggiunto un alto Ji- 

vello... Il. consumo indivi 

duale di generi asimentari è 
stato nel 1950 il più alto dai 

1947 e del 12 per cento Su 

periore alla media prebellica. 

«Nell’America latina esi 

stono ora maggiori disponi 

bilità di generi . alimentari 

nei vari paesi per l'utiliz- 

zazione interna nel 195051, 

grazie alla. più vasta super- 

ficie coltivata... Dalle infor- 
mazioni disponibili si rileva 

e | prezzi eccezionalmente 

alti, Le migliorate condizioni 

atmosferiche e le. maggiori 

superficj coltivate lasciano 

prevedere per il 1950-91 Gin 

consumo ancora più alto... 

«Per quanto riguarda il 

Commonwealth britannico, 

nej 1950 L'Australia e la Nuo 

va Zelanda hanno continua- 

to ad essere due delle nazio. 

nj nelle quali la situazione 

alimentare è stata la mi 

gliore dj tutto il mondo. Si 

è infatti avuta ampia dispo- 

{ 
| 

| 
stante la diffusa! Dn 

nibiità dei principal generi 

alimentari, eccezion fatta 

per alcuni periodi... Nel Ca- 

nadà, nonostante che le av 

verse condizioni ‘ climatici» 

abbiano ridotto sia la quali 

tà che la quantità dei rac- 

colti granari e di talune spe- 

cie dij frutta. la situazione 

alimentare del 1950, sia nel 

ia produzione che nel consu- 

mo, è stata soddisfacente, 

| « Nell’Unione Sovietica la 

situazione alimentare è mi- 

gliorata negli ultimi due an- 

ni, specialmente se  parago- 

nat: con le notevoli ristret- 

tezze degli anni di guerra £ 

del dopoguerra... Il raziona. 

mento è stato formalmente 

abolito nel dicembre 1947, 

contemporaneamente ad una 

forte svalutazione della mo- 

neta sovietica. 

«In Estremo Oriente le 

prospettive alimentari per il 

1951. appaiono leggermente 

migliori di quelle del 1950, 

e ciò nonostante ij fatto che 

le operazioni; militari incide- 

‘anno senza dubbio negativa- 

mente sulla distribuzione di 

generi alimentari in vaste 

zone dell’Asia del nord e sud. 

orientali e che l'India (com- 

presa dalla relazione nei set- 
che il consumo individuale 

dj generi alimentari ha rag- 

esportazione... 
«Le più rilevantj eccezioni 

a questa promettente situa- 

giunto un record senza. pre- 
cedenti in quasi tutti i pae- 

si dell'America latina, nono- 

tore  dell’Estremo Oriente) 

abbia visto nel 1950 i Suoi 

raccolti danneggiati da sicci- 

tà, inondazioni e parassiti ». 

ce, il eui commercio vegeta 

vendendo per. buona me- 

tà dej prodotti ai gallure. 

si. i quali potranno rivoi- 

gersi per acquisti dove non 

si uccide il commercio con 

una imposta assurda nella 

sun bestiale applicazione. 

CENSIMENTO 

ARTIGIANO 
Parallelamente ai censimenti 

edmografico e delle categorie 

economiche che si svolgeran- 

no nel prossimo novembre, 

per la prima volta sarà effet- 

tuato il censimento nazionale 

dell’artigianato distinto dalle 

altre attività : il voto replica- 

tamente espresso dalla Con- 

federazione italiana dell’ar- 

tigianato, avrà fimalmente at- 

tuazione. 

La IV Commissione  (Fi- 

nanza e Tesoro) della Camera 

dei Deputati in sede delibe- 

rante, ha infatti rielaborato 

il testo del progetto di legge 

relativo aj censimenti, già ap- 

provato dal Senato, appor- 

tandovi notevoli modificazio- 

ni, Fra l’altro, lo°n. prof. Mi. 

chele Troisi membro della 

Commissione, ha messo in e- 

videnza l’importanza della 

rilevazione delle aziende t- 

tigiane che dovrà farsi in 

forma distinta con dati speci. 

fici, così che si potrà ottene- 

re la conoscenza esatta della 

reale consistenza dell’artigia- 

nato in Italia, ciò che non si 

era mai realizzato nej prece- 

denti censimenti. Pertanto il 
. . Ì 

‘prossimo censimento delle 

tegore economiche concerne- 

rà agricoltura, l'industria, 
V’astigianato e il iommercio. 

DR iii e ri 

FALLIMENTI 
BONAFE? MARIA VE». 

| TESSARIN - alimentari + Li 
gnano dj Latisana - Tribuna. 

le di Udine: Sentenza 26 gen. 
naio 1951 - giudice delegato 
«dott. Aldo Palumbo: euratore 
avv. Gennaro Quarta di Lati_ 
sana - 15 marzo 1951 adunan. 
za creditori verifica crediti. 

RIST 

IFADELLI ENZO (defun- 
to) - negozio vendita e ripa- 
razionj cicli, Spilimbergo. 
Tribunale di Pordenone; Sen- | 

tenza 28 gennaio 1951 . giudi- 
ce delegato dott. Eugenio 

{Zumin - Curatore dr. Gian 

Aridrea  Barzan - 15 marzo 
1951 adunanza creditori veri. 

fica credito. 
i RL 

ZARDETTO LEONE - ne. 
gozio manifatture _- Fontana- 
fredda (residente jin Porcia). 
Tribumale di Pordnone: Seu- 
tenza 53 febbraid 1951. Giudi- 

co delegato dott.  Eugeniò 
Zramin Curatore avv. Gu- 

stavo Montini di Pordenone. 

17 marzo 1951 adunanza cre- 

ditori verifica crediti. 
%ok 

DEAN REMIGIO fu. Pie- 
tro, Gorizia, via. Formica EVA 

Commestibili. Sentenza 19 

gennaio 1951. G. D. dott. Len- 

zoni Anteo, cur. avv. Piero 

Pinausi. 
* *:* 

MARTINELLI MAIRIA, 

Monfalcone, via Duca D’Ao- 

sta 103, Pelletterie e profu- 
mi. Sentenza 19.1.51.. G. D. 
dott. ‘Lenzoni' Anteo,. &ur. 

avv. Pio Fornasin. 
* 3 

GARBIN GIOVANNI, Mon- 
falcone, via Friuli 24, Calza- 
ture Sentenza, 31.151, G. D. 
dott. Aldo Salis, cur, avv. 
Arturo: Targimni, 

PUNTO DI VISTA DEI COMMERCIANTI 

T prezzi delle calzature 

RIM atto 

Î 
| 
| 

I | 

| Nelle ultime settimane, 

sulla stampa, trattando V'ar- 

gomento prezzi dei generi 

di largo consumo, seno ve 

nute alla ribalta le calzatu 

re. E! di recente la notizia 

che anche negli ambienti 

responsabili del Governo, si 
è fatto cenno a questo set- 
tore merceclogico lasciando 
intravvedere eventuali prov- 

vedimenti tendenti ‘a disci- 
plinare la produzione e la 

vendita. 
E’ evidenie che il prezzo 

delle calzature non può es 

sere considerato a sè stante, 

ma deve inquadrarsi nella 

situazione economica. contin- 

gente generale e va esami 
nato quale compendio del 

settore merceologico produt- 

tivo al quale è strettamente 

legato. ; 

Sarà bene ricordare come 

dalla primavera 1 948, in 

conseguenza della satuazio- 

ne. del ‘mercato interno e 

della praticamente inesistenti 

te possibilità di esportazio- 

ne, la produzione di calza 

ture in Italia è sempre stata 

superiore alla capacità di us- 

sorbimento determinando per 

logida conseguenza una pro- 
gressiva riduzione di richie- 

sta da parte dei consuma- 

tri cui faceva riscontro una 

sempre più affannosa offer- 

ta da parte der produttori. 

I commercianti si trovaro- 

nio nella delicata situazione 

di stimelare il consumo r:- 

ducendo progressivamente i 

prezzi degli ‘« stoks »  dispo- 

nibili, non tenendo conto 

dei \costi, per evidenti ne- 

cessità di cassa al fine di 

poter far fronte agli impe- 

gni assunti verso i fornitori. 

Si determinarono così si- 

inazioni ‘aziendali. difficili 

che posero moltissime azien- 

de ‘in difficoltà come è di- 
mostrato dalle statistiche dei 

protesti cambiari e dai dis- 

sesti che ne seguirono. 

Una simile situazione non 

potè non influire sull’intero 

settore produttivo, sicchè 

prezzi dei pellami e di tutti 

gli. accessori occorrenti. pe: 

la fabbricazione delle calza 

iure continuarono nella di 

scesa ripercuotendosi inesori- 

bilmente sul prezzo delle cal. 

zature clie raggiunsero nel. 

l'estate dello scorso anno !e 

quotazioni più basse del. do 

poguerra. 
Il merdato ‘interno regi 

strava una abbondanza tale 

di pellami e cuoio, in rela 

zione. alle necessità di un 

verno venne nella determi 

nazione di concedere licen- 

ze di esportazione di pelli 

grezze perchè eccedenti il 

fabbisogno nazionale. 

Da giugno dello. scorso 
cenno la situazione cambiò, 

lentamente, ma. inesorabil. 

mente. 

La guerra di Corea, come 

per altre merci, determinò 

una improvvisa richiesta di 

pelli sui mercati mondiali 

di produzione che non po 

ieva non determinare. w 

brusco rialzo di prezzi, te- 
LA 

MESE DI DICEMBRE [1950 Brimetta: Rodolto, 

Artico Giovanni, 
Pordenone L. 50.000 

}iancardi Bruno, 
Aviano » 4,000 

idem » 25.000 
idem » . 10.000 
idem » 15.000 

3eltrame Luserna, : 
Maniago » 2.000 

3eltrame . Celeste, 
Maniago » 39.000 

Brandolin  Arman- 
do, Cordovado  » 3.400 

Bianchi Alfredo, 

Morsano Tagl. » 10.000 
Bellomo Valentina 

Pordenone » 2.500 
Bravin Ottavio, 
Pordenone » 5.000 

Bagattin Giuseppe, 
Pordenone » 10.000 

idem > 10.000 
Bresin Dante e Gu- 
stineili Gino, Por- 
denone » 70,09% 

Partolucci Alvaro, 
Pordenone » 2.500 

Bianchetti pruno 
Pordenone » 8.009 

idem » 10.000 

Bergamo Teresa, 
Pordenone D) 2.500 

sagnario] Mario, 
Pordenone » 3.000 

}uecio Rosalia, 
Pordenone » 3.000 

Pordenone » 30.009 
idem » 80400 

Cozzi Assunta in 
Nasutti, Travesio » 7.000 

Cargnelli Abbondio 
e Bisaro Maria, 
Lestans » 10.000 

Centa Norni G. 
atta, Cavasso » 57.000 

Corazza Mario, Por. 
denone » 1,00 

Corsetto Roma, A- 
do e Gilda, Por- - 

denone » 10.000 
idem » 5.090 

Corsatto Odino, | 

Pordenone » 3.000 

Costariol  Ferruc- 
cio, Pordenone . » 2.000 

De Filippo Primo e 
Davide . Rosa, 
Claut » 20.000 

De Filippo Primo, 
Claut » 20.000 

De Filippo Antonio, .' 
Claut ».13.09£ 

De Poli Vincenzo, 
Pordenone » 2.060 

De Martino . Ales. 
sandro, Torre di 
Pordenone >» 69.500 

Doci Maria e Bar- 
to ”uccj . Alvaro, 
Cordenons » 15.009 

Doci Maria, Corde 
nons » 3.000 

idem » 12.000 

MR ca - ia 

‘Protesti cambiari 
De Marchi  Lucia- 

no, Pordenone » 5.500 
Del Negro Giusep- i 

pe, Pordenone » 100.000 
De Paoli Vincenzo, 

Pordenone » 58.000 
Endrigo Fedreico, 

S. Quirino » 10.900 

Franceschina Giu- 
seppe, Maniago » 209.000 

Pantuzzi Galliano, 
‘Pordenone » 22.500 

Furlan Ines, Pordenone 2.000 

Guerrato Alfredo, A 
Casarsa, » 8.000) 

idem » 15.000 

idem » 10.000 

idem >» 10400 

idem » 50.000 

idem » 15.000 
idem » 10.000 
idem » 10.009 

Grava Roberto ed 
Osvaldo, Claut» 80.000 

Giacomini Giovan- 
ni, Pordenone » 3.500 

Xregnol Liliana, 
Pasiano » 30.000 

Gasparotto . Alba, 

Pordenone » 2.500 
Gasparollo. Lidia, . 
‘(Fontanafredda —» 20.00) 

Guida Guido, Fon. 
tanafredda » 100,000 

dita cai 

Gustinelli Bruno, 
Pordenone ». 124.034 

Gallo Msterina, 
- Pordenone » 40.000 

Lorenzi Valentino, 
Claut » 7.500 

Modolo Fortunato, 
Sedcille » 10.000 
idem » 10.000 

Morassutti Egidio, 

Casarsa » 8.500 
Moro Nello, | Vil 

lotta di Chions » 16.600 
Maestreli Rosa, 
Pordenone » 2.000 

Merlini Virgilio 
Pordenone » 10.00) 

idem . » 10.000 

Momi Giuseppe, 
Pordenone “> ‘10.000 

Nardari Luigi, Ca- 
neva » 500.000 

Paolazzi ‘G. Fran- 
co, Aviano » 3.200 

Padovan Agostino, 
Piantoni Gildo, 
Pordenone - » 2.000 

Prandolin Beni- 
gno, Pordenone » 64,000 
Polcenigo » 2.000 

idem » 8.000. 
idem » 2.000 

Fellegrini Vittore, 
Pordenone » 7.000 

Pup Amerigo, Por- Neampoli Giovan: / 

denone i » 2.000| ni, Cordenons» 45.000 

Petris. Angelo, Por- idem » 10.000 

denone » 200.000 idem » 10.000 

idem >» 40.000] Simon Giuseppe, 

idem » 100.000] Cordenons » 8.000 

idem » 200.000 | Tesserin. Bugenio, 

Quaia Ferruccio, Aviano » 3.000 

Budoia » 30.000 idem DE 12000 

idem ‘> 30.000 | Toffoli Guido . e 

Querini Giuseppe, Lorenzi Silvio, i 

Pordenone » 60.000) Claut » 18.000 

idem >» 70.000 | Toneguzzo Giusep- 

idem «o! 10.000 pe Morsano T. » ‘0.000 

Rinaldi Giulio, idem » 25.000 

Maniago. » 3.300 | Toffoli Emma, Por- 

Retto Emma, Pa: denone » 4.000 

siano » 2.000] Tassoni Giovanni, 

tussolo Gino, Por- Pordenone » 300.000 

denone Br. DI000 idem » 100.009 

Rossi Dante, Por- idem » 25.000 

denone ) 20.000 | Trequatrini Ennio, 

Rossi Mel Giusep- Pordenone » 7.000 

pe, Pordenone  » 29.550 | Venerus Aldo, Cor- 

Raecanelli Mario, denons » 6.000 

Pordenone » 20000|Zanier Silvia, 

idem » 50.000) Ciauzetto » 3.000 

Santarossa Egidio, Zanese Giovanni, 

Aviano » 5.000|. Pordenone » 20.000 

Serafini. Giulio, | Zanella Ida, Por. 

Maniago ne RAI denonè » 4,984 

Stefanutti Maria, Zanella Alba, Por- : 

Sil Vito #B9gli, Lu» 7.000 |  denone » 4.000 

Sartor Gino, Sbit Zanel'a Alba e Ga- 

limbergo » sparotto, Porde none 4.000 

idem » idem » 4.000 

Sabattini Felice, Zardetto Leone, 

Pasiano » 5.000! Pordenone » 165.000 

È pera P 

vii st N ca eri % h; 

consumo ridotto, che il Go. | 

nuto. conto che le disponi 
bilità esistenti venivano di 
sputate, per evidenti neces. 

sità militari, dai due massi- 

mi gruppi econcmici mos- 

diali, Russia ed. America, 
picducendo una rarefazione 
di merci che nen bastavano 
più per i normali usi civili. 

Si agg unga l'aumento dei 

noli e si csmprenderà come 

anche în Italia il costo di 

questi materiali  aumenio 
gradualmente provocando 
automaticamente l’inevitabi- 

le inasprimento di. prezzi 
delle pelli conciate e quin 

di delle calzature. 
Consultando le mercuriali 

dei pellami per tomaie e 

cucio per sucla dal giugno 
1950 ed oggi sì registra un 
aumentz del 100% che fa 
talmente devià ripercuotersi, 
per la percentuale di inci- 

denza relativa, sul prezzo 

delle calzature. 
E’ bene dire chiaro che 

attualmente tale aumento 

non si avverte Sulle calza 

ture offerte al pubblico, per 

effetto delle giacenze che i 
negozianti cercano di esitare 
in un clima di concorrenza 
spietata per necessità azien» 

dali. 
Praticamente oggi il prez- 

zo delle calzature in ven- 
dita nei negozi è inferiore, 
nella maggior parte dei casi, 

a quello che viene praticato 
del produttore. In ogni ca 

so l'aumento è contenuto in 

limiti modestissimi per cui 

è da ritenersi ingiustificato 

Quelli praticati oggi nei negozi sono insufficienti a consentire 

\la sostituzione degli stessi generi offerti dalla pre duzione 

favorendo al massimo la con: 
cessione di permessi di im: 

portazione h pelli in moda 

da ripertare l'equiilbrio *n 
dispomibilità e richiesta. Sol 

tani> in questo modo si riu ben 

scirà e porre un freno ai (Seg 

prezzi dei pellami ed auto- di 

maticamente le calzature si 1 GCCe 

adegueranno in conseguenza. | Porto. s 
Liar volte qi 

A° nulla varrà imporre 2 Gia 
; TARE Ce É n prezzi e limitazioni artifi nisi 

>. ii SLTATII 
ciese che essendo contrarie c 

lla "DIA | ta edi 
clla più elementare legge @ gue l'o 
conomica, Otterranno l’'eff& a 1 

i i 
to contrario come " n 
o e di ne una rece! Sesso. 

te esperienza insegna, Oi 

Se per necessità milita? Ja stess 

si dovranno ricostituire \@l® sta di 
scorte in misura più abbon 
dante del normale, si cpe? 
in modo 

ridursi. 
I comme:cianti in. cald 

ture hanno bisogno di ve 

dere, e quindi non si pré 
stano a nessun gioco specil. 

da consentire | 
maggicr cflusso di pelli. 
modo che le disponibilità | 

per usi civili non abbiano 4 

MO asscrbir 
fl contrili 

il qual 

sfare ni 

tributari 

che ne 

tributo 

Pesio di 

i Uni | 

\ Certato 

ii  ©mplen lativo. E' in malafede ch ; 
affermasse che la respons& pi 

bilità di futuri aumenti di CASE 
FRAGE. sum ‘mento 

prezzi ricade sui comme o. 

cianti di calzature. Essi 5 s saio 

ny pronti a dimostrare È ro 

chiunque che i prezzi P'E\ Sa: 

ticati nei loro negozi, 0g34 0° | 

sono insufficienti a conseit prin 

tire: la sostituzione degli fellimen 

stessi generi offerti dalla 0 meno 

produzione. 
Se si vuole provvedere if! Spere 

tempo a frenare la corsa l Se, } 

rialzo, si operi intelligeni@ di pereg 

l'allarme che da qualche mente creando le premesì ne possi 

parte si vorrebbe lanciare. »ffinchè le materie prime di Palese, 

E’ più che logico che,|correnti per la fabbricazà "iigiusti 

perdurando la situazione at-| ne delle calzature non a Mo ance 

tuigle alla produzione, con | biano a. scarseggiare. ri) in | 

la prossima stagione i prez-| Il volere esercitare pres | Quell 

zi dovranno adeguarsi ui| sioni sui commercianti i Breme | 

nuovi costi che i fabbri ponendo loro restrizioni Che non 

canti praticheranno per le| discipline assurde equivale Senti ne 

merci che andranno a con-| ad affrontare il problema ill i inere 

segnare. modo empirico senza riso" e tan 

Ma anche tali prezzi non | verlo. | ev 
È h i; i ; si ‘e 

saranno ancora adeguati a- Il volere attribuire gi co. b 

gli attuali costi dei pellami| mercianti la responsabilità & Vittese 

e del cuoio. Comunque si| una situazione di mercal?i ’Itlani 

ritornerà ai prezzi che era-| non dipendente dalla Wo} "guarda 

no praticati nel 1948. rias- volontà, è demagogico e di pplicaz 

sorbendo così tutte le ridu-| sonesto, degno soltanto fl posta c 

zioni che da allora si sono| persone in malafede che gi \pricessa 

verificate. gliono pescare nel torbido gi fre in 

Qualora gli organi gover-| creare artificiosamente ml dato di 

nativi volessero interessarsi | contenti ed allarme all'uti Iribuent: 

del problema, dovranno agi-| co scopo di perseguire la pi Mon si. 

re con cculatezza e non em-| litica del tanto peggio tant! gravi 

piricamente e con precipita meglio... Consegue 

zione. Callisto Bagnara | derato 

Occorrerà prima di tu:to Presidente la Federazion! fetti del 

vietare in modo assoluto la|  Nazianale  CommerciaNi glia (in 

esportazione di pelli grezze, in calzature nie 
live pos 

ati buenti) 

OFFICINE ELETTROMECCANICHE Can enti 

Ili Rf 
«La o, 

Lal % data 

Via Grazzano lA, one Tel. 02-22. # xl e dI 

Officine elettromeccaniche - Riparazioni motori elet- localo 

trici - Impianti d'illuminazione industriale e privati va ne 
mi 

MOTORI ELETTRICI BROWN BOVERI O7OBbor 
nen, 

FORNI MECCANICI MONZIANI | soltange 
MACCHINE per PANIFICI nuove e usate ui 

ELETTROPOMPE SOMMERSE PER POZZI PROFONDI nenti 
Sarebbe l 

SUnzione 

bero da 
| rientrare 

: così dal 

BANCA DEL FRIULI e da 
| SOCIETÀ PER AZIONI t ticolo" 1° 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: Ci ri. 

UDINE Te su q 

i < ( N.1-Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) $ talun 

AGENZIE DI CITTA N. 2: Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) ne di ve 
Za o me 

Capitale sociale emesso e versato L. 12.000.000 We FL 

Riserve Str: L. 138.000.000 È buoni; , 

FILIALI: fre esorl 
o ; ; : to anch 

Artegna, - Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di È dg °°‘ 

Sacile, Casarsa della Delizia, Cervignano del È eg * sl 

Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, > Rg gli 

Cordenons, Cordovado, Cormòns, Fagagna, Ge- Sereno ( 

mona del Friuli, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, ciale di 

Latisana, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio le, bia 

Udinese, Monfalcone, Montereale Cellina, Mor- Strong, 

tegliano, Ovaro, Palmanova, Paluzza, Pavia di Ticoh are 

Udine, Pontebba, Pordenone, Portogruaro, Prata | is, Se 

di Perdenone, Sacile, San Daniele del Friuli, Sar Azio; 

Donà di Piave, San Giorgio di Livenza, San Gior- Aecerg 

| gio di Nogaro, San Vito al Tagliamento, Spilim L; $ 

| bergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, ne ce 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone mo, v. 

RECAPITI: 276 na 

Clauzetto, Faedis, Lignano Bagni, Meduno, Pol- | De; lo 

cenigo, Travesio, Venzone Zo 3 11 

ESATTORIE CONSORZIALI : o sa) 

Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Pontebba/ Bficazion 

Nimis, Ovaro, Paluzza, Pordenone, S. Daniele ficio ed, 

DEPOSITI FIDUCIARI 

del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Ta 

gliamento, Torviscosa 

OLTRE SETTE MILIARDI 
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ABBONAMENTI: 
AMMINISTRAZIONE: Udine, Piazza Duomo 5 - Telefono 24-20 

Anno lire 900 - Semestre lire 500 

Dal listino della Camera di 

Commercio di Udine ripor- 

tiamo l’andamento dei mer- 

cati e le quotazioni relative 

alla lseconda quindicina di 

. gennaio 1951: 

® RX 

CEREALI alla produzione 
merce nuda: Frumento te- 
nere locale buono mercanti. 

1 al q.le da L. 6.790 a 6.930; 
frumento tenero locale mer- 

cantile da 6.690 a 6.700; Gra. 

noturco locale giallo farinoso 
essiccato da 6.450 a 6.600; 
idem locale giallo farinoso a 
stagione da 6.370 a 6.540; 

idem locate bianco da 6.400 a 
“a 6.500; idem locale semivi- 

PS 

treo da 6.7735 a 6.935; idem 
locale vitreo da 6.950 a 7.150; 

Avena locale da 4.700 a 5.065; 

Segale locale da 5.100 a 5.365; 
Orzo locale da 6.035 a 6.425. 

FARINE franeo molino - 
merce nuda - posta su veico. 
lo I.G.E. sclusa - caratteri- 
stiche legali: di frumento te- 

nero Tipo 00 al q.le da L. 9 
mila a 9.170; Tipo 0 da 8.555 
a S.485; Tipo 1 da 8.000 a 
8.100; Tipo 2 da 7.720 a 7.820; 
idem di granoturco Bramatia 

da 7.600 a 7.700; Fioretto da 
7.230 a 7.400; Nostrana da 
7.300 ‘a 7.400. 

CRUSCAMI franco molino 

- merce nuda - posta su vel 

colo . I.G.E. esclusa: di fru. 

mento: Crusca al q.le da li- 
re 3.755 a 3.910; Cruscheilo 

da 2.750 a 3.885; Tritello da 
3.950 a 4.085; Farinaccio da 

4,315 a 4.515; idem di gra- 
noturco: Crusca da 4.000 a 

4.160; Farinetta da 4.875 a 
5.125; Germe da 5.500 aj 6.235. 

RISI da grossista a detta- 

gliante - tela per merce - 
T.G.E. esclusa: Vialone ul 
Kg: da LU 12 a:178; R. dc? 

da 157 a 163; Maratello da 
127 ‘a 130; Originario da 95 
a 100. 

PASTE ALIMENTARI 
fnanco. pastificio . merce im- 

ballata e insaccata imballo 
cauzionato a rendere - I.G.L, 
esclusa . caratteristiche lega 

li: Tipo 0 duro al Kg. da li- 
re 137 a 141; Tipo 1 duro dai 
125 a 130; Tipo 0 tenero da 
106 a 110; Tipo 1 etnero da 
106 a 109. 

LHIGUMI SECCHI da gros- 
| sista a dettagliante . merce 

nuda - I.G.E. esclusa; Fagio- 
li carnici al Kg. da L. 180 a 

| 190; Fagioli burro carnici da 
220 a 230; Fagioli comuni co. 
Jorati da 170 a 185; Fagioli 

comuni verdoni da 155 a 160; 
- Piselli spezzati da 130 a 140; 
Fave al 100; Ceci a 110; Len- 

| ticchie da 215 a 225. 

HORAGGI nulla produzio- 
ne . merce sciolta - posta su 
veicolo: Fieno maggengo (ii 

‘pianura al q.le da L. 1.750 
“a 1.850; Fieno agostano di 

montagna da 1.550 a 1.500; 
Fieno agostano di pianura 

da 1.300 a 1.400; Erba me- 
dica da 2.200 ‘a 2.400; Pa: 
glia di frumento imballata 
da 575 a 650; Paglia di ave- 

« na imballata da 625 a 675. 

CAFFE’ CRUDO da gros 
sistal a dettagliante - imba!l- 
laggio escluso - I.G.E. com- 
presa; Santos extra prime 
al Kg. da L. 1.485 a 1.515; 

Santos superior da 1.435 a 
1.460; Salvador da 1.49 a 

1.545; Haiti da 1.450 a 1.480; 
Columbia da. 1.535. a 1.560; 

Costarica da 1.550 a 1.590; 
Portorico (uso) da 1.525 a 
1.615; Moka (Hodeida) da 

1.410 a 1.455; Ecuador d& 
1.365 a 1.885; San Paolo da 
1.350 a 1.880; Minas da 1.325 

a 1.560; Rio da 1.290 a 1.500. 

(OLII COMMESTIBILI da 
grossista a dettagliante - im- 
ballaggio a rendere . I.G.E. 
compresa :. Olio di oliva so- 
praffino in lattine da 1 a 5 
chilogrammi al Kg. da L. 625 

a 650; Olio di oliva, sopraffino 

sfuso da 585 a 605; Olio di ‘*»- 
liva fino sfuso da 565 a 580; 

Olio di oliva comune sfuso 

da 545 a 555; Olio, di semi 
sfuso misto (girasole, raviz- 

zone ecc.) da 20 a 535; Olio 
di semi ‘sfuso di arachidi 

(puro) da 320 a 535; Olio di 
semi sfuso di importazione 

da 500 a 525. : 

FORMAGGI E BURRO 

(per formaggi di prima scel 
ta) da grossista a dettaglian- 

te . I.G.E. esclusa: Formag- 

gio grana produzione 1948 al 

Kg. da L. 1.075 a 1.155; idem 
grana produzione 1949 da 
915 a 990; idem grana pro- 

duzione 1950 da 665 a 765; 
idem Emmenthal nazionale 

da 570 a 615; idem Provolo- 
ne grasso da 560 a 590: idem 

Provolone semigrasso da 455 

a 470; idem Pecorino roma- 

no da 725 a 770: idem Stra 

chino da 455 a 530; idem Bel 
Paese da 820 a 850; idem 
Gorgonzola da 530 a 565; 

idem Asiago da 430 a 470; 
idem Montasio da 470 a 500: 

idem Latterai Friuli da 455 

a 495. Burro centrifugato :0- 

cale da 940 a 980; Burro di 
affioramento “iocale da 880 a 
875; Burro centrifugato «ii 

importazione da 945 a 980. 

GRASSI E SALUMI da 

grossista a dettagliante . I.G. 

E. compresa: Lardo pezzatu- 

ra circa 15 kg. al Kg. da ii- 
re 470 a 490; Lardo pezzatu- 

ra circa 20 kg. da 485 a 510; 
Pancetta stesa da 545 a 565: 

Pancetta arrotolata da ‘05 
a 615; Strutto da 440 a 455; 

Prosciutto crudo da 1,120 a 
1.165: Prosciutto cotto. da 

925 a 970; Mortadella di pu- 
ro suino da 625 a 645; Morta. 
della S.B. da 5375 a; 390; Sala- 

me nostrano di puro suino da 
: 040 a 1.185; Coppa da affet- 

tare da 1.095 a 1.150; Salsic- 

cia nostrana da 640 a; 685; 

Cotechino nostrano da 515 9° 
550. 
[((QNSERVE ALIMENTA- 

RI da grossista a dettaglian- 

te - miballaggio compreso - 
IG.E. esclusa: Estratto dop. 

pio cone. dj pomodoro in: lat- 
te da 5a 10 kg. al Kg. da 
1. 137 a 145; Estratto doppio 

conc. di pomodoro in latte da 

mezzo kg. da 190 a 19; E- 

stratto triplo cone. di pomo- 

doro in latte da mezzo kg. ‘la 

210 a 230; . Estratto triplo 
‘cone. di pomodoro sfuso in 
fusti da; 50-200 Kg. da 120 a 

130; Marmellata gusti pre- 

igati in mastelli dj legno da 

5 a 6 kg. da 210 a 215; Mar- 
mellata di frutta mista in 
mastelli dj legno da 5 a 6 
kg. da 175 a 185; Confetture 

in mastelli di legno da 5 a 6 

kg. da L. 225 a 285. 

PESCE CONSERVATO «dla 

grossista a dettagliante - ». 

G.E. esclusa: Stoccafisso 

Finmarkn al Kg. da ;L. 485 
a 500- Merluzzo salinato da |* 
195 a 225; Tonno dj corsa al- 
l'olio da S70 a 920; Tonno 

| Via del Monte, 1 

Tolmezzo. 

Ripi Friuldi 

Patrimonio 
Beneficenza erogata 

| Cassa di Risparmio 

i EA 
«FONDATA NELL'ANNO 1876 

Udine 

Sede Centrale e Direzione Generale in Udine 
Centralino telefonico 2641 

id N. 1 via Gemona, 100 (Piazzale Osoppo) - Telefono 3601 

N. 2 via Volturno, 3 (Mercato all’ ingrosso) - Telefono 2910 

FILIALI: Cervignano, Cividale, Codroipo, Lati- 
sana, Maniago; Palmanova, Pordeno- 

ne, Sacile, S. Daniele del Friuli, San 

‘ Vito al Tagliamento, Tolmezzo. 

RECAPITI: Cisterna, Brugnera. 

‘RICEVITORIA E CASSA PROV. DI UDINE 

ESATTORIE: Udine, Cervignano, Cividale, La 
tisana, Maniago, Mortegliano, Sacile, . 

“MONTI DI CREDITO SU PEGNO: Udine, 

i Cividale, Pordenone, 

Depositi fiduciari oltre 

TUTTI TSERVIZI DI BANCA 

Credito Agrario di Esercizio e Miglioramento - 

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 

Udine, (presso ‘l’Esattoria di Udine, via Zanon, 

in. 25) - Cervignano, Latisana, Pordenone, San 

Daniele del Friuli, Tolmezzo 

# 

S. Daniele del 

Lire 119.000.000 

‘ Lire 45.000.000 

Lire 5 miliardi 

Mutui Fondiari 

di ritorno all’olio da 815 a | 

$55: Tonnetto da 695 a 745; | 
Sgombri all’oilio da 550 a 580; 

Acciughe salate da 355 a 455; 
Sardelle salate dal 225 a 240; | 
Sardine sott’olio im scatola 

da 1a 5 kg. da 530 a 605. 

SAPONI E AFFINI, 

grossista a dettagliante - TG: 

E esclusa: Sapone bianco 

puro, acidi grassi 62-66. per 

cento al Kg. dia L. 285 a 295; 

Sapone extra; giailo chiaro 
puro, acidi grassi 62-66 per 
cento da 265 a 275; Sapone 
bianco, acidi grassi 48-52 per 
cento da 255 a 265; Sapone 

| categoria 95-96 di melasso e 
da |sorgo ali'ettan. da L. 76.500 

giallo, acidi, grassi 48-52 per 
cento da 225 a 240; Saponina 
da 29 a 32; Soda Solvay da 

59 a 41; Soda cristalli da 20 
a Bi ; 
VINI E ACETO: Vini no- 

Strani alla produzione: Vino 
rosso comune (gradi 10) al- 

l’hl. da L. 4.845 a 4.790; Vi- 

no rosso Merlot da 5.975 a 
6.560; Vino Cabernet da 6.345 
a 7.000; Vino bianco comune 

(gradi 10) da 5.380 a 5.875; 
Vino bianco Tocni da 8.025 
a 9.970: Vino bianco Verduz- 
zo da 7.180 a 9.300; Vino 

bian Riesling da 6.800 a 

8.350, 
Vini di importazione e @- 

ceto. da grossista w detta- 
gliante - vuoto cauzionato a 

reridere - imposta di consumo 
e I.G.E. escluse: Vino rosso 
Bardolino, gradi 11-12 all’hl. 

da L. 6.500 a 7.445; Vino ros. 
so Veronese, gr. 10-11 da 

6.040 a 6.750; Vino Pugliese 
gr. 13-14 da 7.115 a 7.710; Vi. 

no Pugliese gr. 15-16 da 8.190 
a 8.860; Vino rosso Emilia 
gr. 10-11 da 5.735 a 6.475; Vi 
no bianco Pugliese gr. 11-12 
da 6.440 a 7.080; Vino bianco 
Sicilia gr. 13-14 da 6.855 a 
7.500; Vino bianco Soave wr. 
11 da 6.530 a 7.165; Vermouth 

comune da s 
Marsala da 14.375 a 15.500; 

Aceto di vino da 2.825 a 3.000, 
SPIRITI, da grossista a 

dettagliante, fustj a rendere - 

I.G.E. «scelusa; Alcool di I. 

a 78.500; Alcool di II. cate- 
goria 95-96 di frutta e vino 
da 67.000 a 69.000; Alcool le- 
haturato 90-94 da 13.500 a 

17.000... 
30ZZOLI, franco magazzi- 

no venditore - in tele dell’ac. 
quirente . I.G.E.. esclusa: 
3ozzoli mercantili bigialli 

bollettario) al Kg. da L. 6045 
a 655; Bozzoli reali bigialli 
(a rendita 10x1) da 640 a 
650; Bozzoli bibianchi (a ren- 
dita 10 x 1) da 690 a 700; Boz 
zolj doppi in grana.-secco ta- 

le e quale da 1.645 a 1.750; 
Bozzoli infilabile-secco tale e 

quale da 1.000 a 1.100. 
BESTIAME. a. peso vivo 

dall’allevatore: Bestiame da 
macello: Buoi di I, qualità 
al Ké. da. (L. 200 a /289; 
3uoj dj II. qualità daì 225 a 

250; Vacche di I. qualità da 

TL. 235 a 270; Vacche di II. 
qualità da 195 a 220; Vacche 

dj III. qualità da 155 a 185; 
Tori di I. qualità da 275 a 
805; Tori di IT. qualtià da 

240 a 250: Manzi di I. quali- 
tà da 270 a 300; Manzi di .I. 
qualità da 255 a 260; Vitello- 
ni di I. qualità da 29 a. 320; 

Vitelloni di II, qualità da 
260 a 290; Vitelli da latte di 

I qualità da 490 a 520; Vitel- 
li da latt di II. qualità da 

440 a 480. 
Bestiame da. lavoro: Buoi 

da lavoro al ag. da L. 250 a 

285: Manzi da lavoro da 270 
a 8305; Vitelloni da ‘alleva- 
mento da 5 a 12 mesi da 500 
n 350; Giovenche gravide da 
aljevamento a capo da 134 

mila a 174.000; Vaeche da' al. 
levamento 2 capo da 126.040 

176.000. Cawalli da lavoro 

da 130.000 a 187.000. 
Suinj da macello: Suini fi- 

no a 100 kg. al Kg. da L. 350 
2380; Suini da 100 a 150 Kg. 

da 585 a 405; Suini da 150 a 
250 kg. cf 405 a 425. 

Suîni da allevamento; Ma- 

groni a capo da L. 8.000 « 
11.500: Lattonzoj (12-20 kg.) 

a capo da 6.300 a 8.100. 

Ovini e Caprini; Agnelli 

da latte al kg. da L. 260 a 
290; Capre da 100 a 130; Mon 
toni da 125 a 150; Pecore da 
120 a 155. 
POLLAME \ CONIGLI © 

UOVA: Pollame a peso vivo 
alla produzione: Pollj al Kg. 
da L. 515 a 550; Capponi da 
600 a 700; Galine da 515 a 

575. Tacchinj e tacchine da 

485 535; Oche da 375 a 450: 
Anitre da 400 a 450; Piccioni 
al paio da 825 a 375; Conigli 

al kg. da 235 a 260. 

a (1 

Uova: Uova fresche (alla 

produzione) al cento da .i- 
re 2.800 a 3.150. 
COMBUSTIBILI SOLIDI, 

franco arrivo stazione Udine, 
1LG.E. compresa; Carboni € 
cokes di importazione: Car- 
boni antracitosi: Grosso (pez- 
zatura superiore a 130 mm. 
al q.e da L. 2.100 a 2,190; 

Arancio (pzzatura da s0 a 
120 mm. da 2.100 a 2.150. Car- 
boni magri e semigrassi. 

Grosso: e arancio (pezzatura 

superiore a S0 mm.) al que 
da L, 1.700 a. 1.000; « Noce 

(pezzatura da 30 a S0 mm.) 
da. 1.650 a 1.750; Nocetta 
(pezzatura da 10 a 30 mm.) 
da 1.600 a 1.650. Carboni 
grassi da vapore e a lunga 
fiamma: Grigliato CER 
1.800; Grosso, arancio e noci 
(pezz. super. a 30 mm.) da 
1.650 a 1.700; Carbone nazio- 

Dichiarazioni obbligatorie 
per gli abbonamenti all'IGE 

1 commercianti esercenti la 

vendita al pubblico, gli eser- 

centi pubblici esercizi, gli 

esercenti prestazioni al det- 

taglio, gli artigiani ambu- 

lanti, gli esercenti trasporti 

di persone con autovettura 

da piazza o d a noleggio di 

rimessa, gli spedizionieri, le 

agenzie ed uffici di viaggio 

e turismo, i venditori ambu- 

lanti, tenuti a corrispondere 

l'imposta generale entrata in 

base a canoni ragguagliati 

al volume degli affari, deb- 
bono, ai fini della determi 

loro confronti 

del canone dovute per 
anno 1951, a norma del D. 

M. 21 dicembre 1950, en- 

trato in vigore il 1. gennaio 

1951, presentare al compe- 
tente Ufficio del Registe: 

entro il mese di febbraio 

1951, una dichiarazione con- 

tenente l'ammontare dell’en- 

trata lorda conseguita nello 

anno 1950. 

Per gli esercenti che ab- 

biano iniziato la loro atti- 

‘vità nel corso dell’anno 1950 

o che comunque non ab- 
biano svolto la loro attività 

per tutta la durata dell’an- 
no, le entrate conseguite nel 
periodo di effettiva attività 

svolta saranno tenute a base 

per l’assestamento del cano. 

ne dovuto per detto anno 

1950, mentre le stesse en- 

trate dovranno essere rappo'- 

tate all'anno intero ‘ai fini 

della determinazione del ca- 
none dovuto per l’anno ‘51. 

A tal fine i segretari delle 

Associazioni interessate assi- 

sferanno i commercianti ed 

esercenti nella compilazione 

delle denuncie obbligatorie 

e ne cureranna l’inoltro al 
competente Ufficio del Regi- 

stro entro il termine fissato 
dalla legge, avvalendosi, per 

uniformità di indirizzo, delle 

istruzioni e dei chiarimenti 

impartiti dall'Ufficio Tribu- 

tario. 

nazione nei 

10 

Gli appositi moduli sono 

stati già predisposti. In at- 

tesa della emanazione delie 

relative istruzioni ministe- 

riali, riteniamo cpportuno 

precisare, per ora, che' : 

Ministero delle Finanze, ac- 

cogliendo i voti delle cate- 

gorie commerciali, ha esteso 

la. facoltà 

nell’abbonamento 

di comprendere 

il paga 

mento per tutte le vendite 

al minuto con la sola esclu- 

sione di quelle effettuate a 

mezzo di convenzione scrit- 

ta ed in negozi aperti al 

pubblico nei confronti di 

commercianti che acquistano 

per la rivendita. 

Rientrano quindi nell’ab- 

bsnamento anche le vendi: 

te rateali con o senza pat- 

to di riservato dominio, co- 

me pure le vendite effettua- 

te fuori negozio in base ad 

ordinazioni raccolte da* inca- 

ricati della ditta. E° stato 

inoltre precisato che non 

castituisce convenzione scrit- 

ta l'ordinazione effettuata a 

mezzo, corrispondenza, pur- 

chè ad essa segua il sem- 
plice invio della merce sen- 

za che la ditta fornitrice dia 

conferma scritta per accet- 

tazione, 

Altra inncewazione in ma- 

teria è costituita dall’ammis- 
sione all’assolvimento delia 

imposta in abbonamento del- 

le vendite effettuate dai det- 

taglianti ai pubblici eserci- 

zi, ospedali, mense azienda- 

li, convitti, convivenze, ect. 

malgrado si tratti di merci 

che, per essere sottoposte a 
manipolazione e trasforma- 
zione, dovrebbero, ai sensi 

dell'art. 13 del sopra citato 

decreto ministeriale, assol- 

vere la imposta. nei moti 

normali. I commercianti che 

svolgono duplice attività «o- 

no tenuti a dichiarare, con 

una unica dichiarazione, le 

entrate conseguite dalla loro 

globale attività aziendale. | 

Nel caso di commercianti 

che provvedono contempora- 

neamente alla vendita al 

l’ingrosso, l'imposta. si cor- 

risponde col sistema dell’ab- 

bonamento limitatamente «l- 

le vendite ‘al pubblico, fer- 

mo l'obbligo di assolvere il 
tributo per le vendite all’in- 

grosso nei modi e termini 

normali in base al prescrit‘o 

documento. Per le vendite 

effettuate in negozi aperti 

al pubblico, muniti di licen- 

za per la vendita al pubbli- 

co, si considerano all’ingros- 

so quelle effettuate nei con- 

fronti di 

destinano le merci acquista- 

commercianti che 

te alla rivendita e di indu- 

striali ed artigiani che im- 

piegano le merci acquistate 

nella fabbricazione di altri 

prodotti. Per tali vendite gli 

acquirenti debbono obbliga- 
toriamente richiedere al ven- 

ditore fattura 

od altro equivalente docu- 

mento da assoggettarsi ad 
imposta, a cura del vendi 

tore stesso, 
I commercianti che ven- 

dono al pubblico anche p:o- 

datti comunque esenti da 

imposta, nella dichiarazione 
debbono dichiarare soltanto 

le entrate conseguite in di- 

pendenza della vendita di 

predotti soggetti al tributo. 

Nel caso di vendita al pub- 

blico di prodotti soggetti ad 

imposta in base ad aliquote 

diverse, nella dichiarazione 

le entrate conseguite dal con- 
tribuente devono essere di- 

scriminate in rapporto alle 

varie aliquote cui sono sog- 

getti i prodotti venduti, ed 

a questo proposito si richia- 

ma l’attenzione delle Asso 
ciazioni sul disposto dell’ar- 

ticolo 4 della legge 23 di- 

il rilascio di 

rali e mezzi morali in misu- 

re mercantili da 23.200 @ 

24200; Bottolame segato in 

17.300; 

nale Sulcis 0-10 mm. da 1.100 

a 1.130; Carbone naz. Sulcis 
arancio rastrellato da 1.600 

| refilate dat 32.009 a 34.000, — 

a. 27.900; Tavole 3. assort. 
da cm. 16 in sopra da 18.300 
a 19.200; Tavole 4. assortim. 
da em, 16 jin sopra dal4,990) 
a 14.300 Sottomisure in mon: 
te da em. Sa 15 da 17.100 a 
17.600; Bottolame segato in 
monte da 20.200 a 21.700. 

Acacia; Tavole in misure 
mercantili non refilate da 31 
mila a 32.000. — Acero: Ta- 
vole in misure mercanti!j non 

( ‘astagno : Tavole in misure 

mercantili non refilate da 27 
mila a 30.000. — Ogligio: Ta-| 

to: Faggio eraporato di Sla- 
vonia: Tavole in misure mer- 

cantili non refilate da 45.008 
ti 52.000. — Rovere di Slavi 
na; Tavole in misure mer- 
cantilj non refilate da 50.006 
a 64.000, 
(CARTE E CARTONI (ogni 

voce comprende varie qualità 

di carta), franco Cartiera, 
I.G.E. e contributo Ente Na- 
zionale Cellulosa e Carta 
sclusi: Carta da imballo ce- 

mune al Kg. da L. 90 a. 209; 
Carta da imbnllo fine da 239 
a 350; Carta da scrivere mez. 

& 

/ 

3 

us
a 

1.650; Coke metallurgico 40- | monte da 16.500 a’ :3|vole in misure ’ mercantili |za fine da 200 a 240; Carta ar 

0) mm. da 2.050 a 2.100; Co-|Cortame in monte da cm. i i non refilate da 25.500 a 27.800. |da scrivere fine da 350 a Ung 

ke da gas grigliato naziona-|in avanti, da ml, 1 in sopra, | Faggio: Tavole in misure |450; Carta velina per agrumi Î o. 
le da 2.150 a 2.350; Agglome-|da mm, 20-25 da 11.000 & 12! mercantili non refilate da |da 379 a 400; Carta velina da Mente 

vati di fossili antracitosi da | mila; travi squadrati Uso |20,200 a 22.100. Frassî'o: Ta |260 a 430: Cartone vegetale cile, 
1.900 a 2.000; Agglomerati di | Trieste, da ml, 4 a ml. 6 da |vole in misure mercantili non | bianco a 115; Cartone vegeta ferma: 

coke a 1.950; Carbone da gas 11.600 a 12.3 Travi squa- |refilate da 27.500 a 80.000. —|le cuoio a 112; Cartone grigio 1656 

e fornaci da 1.500 a 1.600. drati Uso Trieste, da ml. 7|Noce: Tavole in misure met- | comune a 85. sa 

Carboni e cokes locali: |a ml. S da 12.800 % 13.500: |cantili non refilate da 35.500)  CRMENTI. franco stabili torale, 

Carbone antracite. carnica | Mravi squadrati Uso Trieste, | a 41.200. Olmo: Tavole in Ii- | mento Meree nuda. LGE La e no 

minuto (franco Miniera Ova- da ml. 9 in sopra da 15.000 | sure mercantili non refilate |sclusa: Cemento idraulicò biente 

TO Sie al, dna a 16.200. — Larice: 1. ISSN: da 29.500 a 21.500. a Pt0ppo I normale tipo 3500 aj q.le a lidi mosse 

a L. ; Coke da gas griglia iimento netto da cm. 16 in|mnostrano.; Tavole in misure |re 765; Cemento idraulica 

e Lea le erro officina Gasisopra al me. da 40.400. @ mercantili _non refilate da | normale tipo 650 &:920; Ce- uni. 

o n Sg a 2.000; | 411.100; Tavole 1. assortimen- 15.500 a 17.500. — Rovere no-| mento ferro pozzolinieo tipo, buon 

si Mii Cc to da em. 16 in sopra da 59 | strano: : Tavole Ol a I CIG Cemento ferre dimost 

i produzione) da 2.450 a inila a 40,200; Tavole.2. ass. \ mercantili, don refilate da |pozzolanico tipo 680.a 1.200 sunzio 

SÒ REORE ni . | da em. 16 in sopra da 33.400 | 27.700 a 54.700. i * Cemento ferrico tipo 680 & Ar DEn£ 

Lc i e sh SRO 3 2 DIG- |, 834,500; ‘Tavole 2. andante| Legname di importazione, |1.300; Calce eminentemente rase 
duzione in borre resa a PO-| ga em. 16 in sopra da 27.000 | franco confine non sdogana- idraulica a 520. molte 
sto di carico su strada ca- ao: s . 

mionabile - I.G.E. esclusa : pecdiv 

Dj essenza forte ,acacia, car- ti.di c 

pano, faggio, frassino, rove- assemb 

re, ecc.) al q.le da L. 650 a no 

740; Di essenza dolce (ont DE 3 

no, pino, pioggio, ecc.) da -” 

520 ‘a 5S0. Versi, 

COMBUSTIBILI LIQUI- tori. hi 
DI. Carburanti, dal deposito ) i $ * Do; L 

IT . . di se ; ; DES. ade a : ù ( 

merce nuda  daziata, 1.6:E.| Dichiarazione di omonimia |sul recipiente e all’este:-|Pretura di Spilimberg0 | dx 
compresa : Benzina comune 0 tO OI i È cale di v ix 7 O 

auto al q.le da L. 15.609 su i ice Pisi no del locale di vendira. Il Pretore n° le; 

16.275; zi supercarbu- | diziario Gi tibunale 1 7 TESO i 1° x iano 

rante da 17.250 a+17.290; Ga-| Pordenone e Merlin Virgi b) a L'ira di Spilimbergo Vaghi de 

solio nazionale da 8.525 a 9| lio ‘ulti i j goli art. IL ° Ù 

mila; Petrolio stica da si pre ar n map e © ci Con decreto penale TN ione 
Peoo pegno da veste di prenditore dell'eftet-| 22 R. D. Legge 5 otto ; i di "ae 

12.440 a 12.500; Gasolio age to di L. 40.000 pubblicato to) data 29 dicembre 1959 erie e, 

volato per agricoltura ©a,, 3 SCI bre 1933 n. 1314 per a- È tero, 
4 p TOOEr 

3.650 a 3.700: Petrolio age-|111 gennaio c. a. precisano: “| ha condannato Toffolo 8 
S RR asi ny:dele 10% #VeE detenuto e posto IM| A E è i dagli ‘ 
Volato per: agricoltura: ca ce ia persona Cel Sg. —' di Guerrino di Giovanni “| esgt 
4,050 a 4.100. gnacco Giuseppe fu Antonio vendita, nella predetta 1 29 Juolio 1919 Sotich 

LEGNAME DA OPERA, ie. | residente in Pordenone, Cor-| sua qualità Soli da nato il 27 luglio ].  Via-del 

“ht a € € bo . * hi sd 4 ti) a , LA È 

gname rotondo, alla produ-|so Garibaldi, non deve esse- 5 n CSA da Provesano di S. Gior] !ori e 
zione, posto su veicolo stra- |; identificata c% IL che all'analisi diede rea |‘ cad Mercia 
da camionabile, 1,G,E, esclu.| °_1Oentincata FI So gica RE 1° + ict io della Richinvelda CHAD 

y dell’obbl dell'effetto an.| zione positiva di ranci | Provy 
sa; Abete: Trowchi da sega| dellobbligato dellettetto an- Ue Sala. e dall: nda RA 
da cm. 25 e sopra al me. da | zidetto, trattandosi di sem. dità. I qlla “POE O che il 

L. 10.909 a 12.100; Rotondo | plice omonimia. LR in L. 5000 per avere I loro 
da cartiera da cm. 8 in pun-| _. a È Accertaji In Orgnese - Verno 
ta da 6.000"A 7.000, = Bars | Firmati: Cesare Zatti e Mer- di rr (DA novembre 1950 posto i 

ce: Tronchij da sega da cm lin Virgiio i Cavasso Nuovo il 22 : di Îla C Poîsî.a 
99 È $ x 3 L n e Lc, LPNSTO 

25 e sopra da 11.700 a 13,200: Li novembre 1950. pu i vendita nella core Così 

Rotondo per puntelli da mi. dana Si “ rativa di Consumo Ul tatotg 

niera in misure mercantili da i dichiara che la cam- Omissi : - i 
6.000. a 8.000. — - Aoncias biale di L. 10.000 apparsa 70 Provesano olio di sem! Maro 
TERORRE. gn Ja misure | in protesto sul bollettino del Condanna mt ometten do l’applic azione Ss 

>TCa i, da ml, 2 in avan. ; Dott i i ; da ml, î So, _| suddett r il re i i; SE 
ti, da cm, 20 jin avanti da ee di novembre 1950 de . dd a a sn xi della prescritta tabella Quello 

12,000 a 13.000. — Acerg:|f0 « Tribunale di Tolmez-| cui alla. lettera a) aual. loca indicazioni Si 

Tronchi da sega in misure| zo» a nome di Rizzi Olinto SÒ 000 di con analoga Indicazio! SÈ Sig 
dioredbiilà csi i sila dra pena di L. 10.000 di am i gl Timagp 
mercantili, da ml. 2 in. a-|di Magnano in Riviera è sta- ij .| all’esterno del locale a I OR 
vanti, da em. 20 in avanti da | ta inclusa per un errore di menda e per il reato di i de asi 
P2000 R'ALG0 O ORSO en . vl i x evendtta, "oreamiamttdo | 
e ! agg Ni trascrizione. cui alla lettera b) a li Sfera 
Tronchi da sega in misure| =" taDaclic SLA bhlfiini Arti del dea 

mercanti i, da ml. 2 in avan- sa Direzione re 2.000 di ammenda, pubblicazione L.Le È sù ] ; 

i Faggio ao BI dui + .\creto sui giornali « Ga 8% * 
10.500 a 12.000. — Oiliegio: alle spese processuali e $ i tO per 
i Bse hag sue ia gog È [A iN tassa decreto. zettino) e «Commerce: delle l 
mercantili, da ml. 2 in ,a- È “| Friulano) . a vol 1 

vanti, da cm. 20 in avanti P t di M A Ordina la pubblicazio- riulano )) per Una. V la pe 

da 13.000 a 15.000. — aggio: re ura anlago ne neinistolsi sità sola. per i c 

Tronchi du sega in misure Repubblica Ttaliana SI SO p ._,3 Malapei 
mercantili, da ml.,2 in avan- . | nali «Il Gazzettino )) € er estratto conforme! vogli 
ti, da em. 20 in avanti da In nome del popolo 1 | ‘gi co ro 17 3 glion 

10.100 a 11.500. — Frassino: | taliano : sul. « mmercio TI pilimbergo, /. gen Magazz 

'Tronchi da sega in misure 7 lano »).. naio -951 1 riforn 

mercantili da mì, 2 in avan Il Pretore del Manda- pa si ; Più: “on 

ti, da cm. 20 in avanti da Maniago, 29-12-1950. Il Cancelliere offe 
12300 a 14.000. — Noce:|mento di Maniago; Il Pr Tulle Ferta, 

Tronchi da sega in misure Visti oli atti roces- retore Mii Sa gli 

mercantili, da ml. 2 in avan- i le) I xe n De Petris __) Binare 
ti, da cm. 20 in avanti da i carico di Resto ; 
E aa e late di 3 .| Il Cancelliere Pa MANO “a / 
Tronchj da sega in misure Luigi fu Angelo P: di Spalma Direttore responsabile su 

mercantili, da ml. 2 in avau-| Della Valentina Maria i to a se ad 

ti da cm. 20 in avanti da ù N Per estratto conforme. A VEOTIZAA ZIA Tribunale l'immin 

10.500 a 12.500. — Pioppo no.| Ato a Cavasso INuovo i gel 2211951 di Udine N. 49 dinare ! 

straf'o: Tronchi da sega in|;j] 31 agosto 1910 ed ivi ! QIIASO, -1-1951. Società Editrice de: Ni di 
misure mercantili, da ml. 2 ; ESSI, : ri. sl 

in avanti, da cm. 20 in avan- residente - frazione Or Il Cancelliere 10 Friulano ; Stinata 

j D #78 Ò Sir sere 
ALT . * È SÒ 

ti da 7.200 a $.700. — Rovere | gnese G. Spalma Tip. D. Del Bianco - Udi 18 avu 
nostrano: Tronchi da sega | 9 ; Ì “topo 

in misure mercantili, da ml. imputato’ 
Adi big 

2 jin avanti da cm. 20 in a- I ; sla | “mo 

vanti da 11500 a 14000. a) della contravvenzie || TELONI IMPERMEABILI) è 
same serato; alla seghe ‘di sali. arti 204 3 Rag ; Î i cam 

pre, SE peo ds di che agli 5 - |} Costruzione su misura di qualsiasi tipo per autotreni, autofurgoni, motocarri ecc. | 6a "E: 

pr #0 Ansia: Tavole anni 47, 61 Ra DI legge si Prezzi modici - Consegne sollecite - Riparazioni È di ( 

S i ZIVE . Adv = des z i ®» A | ti ; 

bante, da cm. 16 in sopra al| ottobre 1925 n. 2033, ar|{ Magazzino dell’Operaio RUE 

me. da  L. 21.200 a 22.500; |, "PD. Legge 30|| UDIN . - Viale 23 Marzo, 6 (continuaz. Viale Trieste) ; 

Tavole 1. assortimento netto ticolo 2 R. 5 55 5 3 sl ie 
da em. 16 in Sopra da 35.500 | dicembre een. 2516, {Vi dis 

a 57.600; Tavole 1. assorti-| . : ll’arti idiu 
a it zione 

n 

mento da cm, 16 in sopra da in rela ti l'artie. 1 ; dici d > 
32, a 34.000; Tavole 2. as- legge 23 febbraio 1959 { o Le} 
sortimento da em, 16 in sopra Coi 3 SUEnSE 

da 28.000 a 29.000; Tavole 2.| N. 00, per aver posto In SPARARE 

i pag ra vendita nella Cooperat- Quali 

A ia cn 16 in so-|va di Consumo di Oc di. 

pra da 18.700 a 19.600; Ta- - Fao Lo Società cooperativa a responsabilità limitata - fondata nel 1885 passo 
vole 4. assortimento da cm. SPES di cui è gestore, vertibile 

16 in sopra da 14.500 a 15.100: | « Olio di seme» senza Sede in UDINE - Via Cavour, 24 lega ch 
Sottomisure in monte da cm. I ritte. indicazioni Par] 

SR /da 1T200 a 18,0007M6. | 10 presente I Giliafi i oe 
i Tezzi e 

PALMANOVA e S. VITO AL TAGLIAM. È} di 

Agenzie : Sve ten 

GONARS - POZZUOLO del FRIULI e sotma, 

SESTO al REGHENA rudi 
Tiggi 

Consorziata con le Banche Popolari di: a 

GIVIDALE -. CODROIPO e GEMONA i Vilim 

LATISANA - PORDENONE &TARCENTE. ‘8 Sì È 

prato 
LI 

_) a 
ela 

cembre 1950, n. 1019, l 

quale stabilisce che « l’im- 

posta sull’entrata dovuta in 

abbonamento in base al vo- 

lume degli affari a norma 
delle disposizioni in vigore è 

stabilita nella misura del 2%, 

fatta eccezione. per i pro- 

dotti e servizi soggetti ad a- 

pubblico ed alla vendita al- liquote speciali ». 

Vasto 
CALZATURE 

modelli 

Telefono 25 - 84 

Via Poscolle, 69 

assortimento 

ture per uomo, donna 

bambino nei più recenti 

calza 

[o
s 

di stagione 

Prezzi Imbattibi 

Visitateci!! = 
DONI tte DI CALZATURE. confezionate a mano 

N 

Udine 
Via Gen. 

etetonò N. 2029 

Baldissera, 23 a 

CO
RI

 

E 

| Dolciumi all'ingrosso - VAU & GENRE - 
Li. 
pù i 
A 


